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ESEMPIO: IN CHE COSA?
Giovanni 13:15 - «Infatti vi ho dato un esempio, affinché anche voi facciate come vi ho fatto io».
1 Timoteo 4:12 - «Nessuno disprezzi la tua giovane età; ma sii d’esempio ai credenti, nel parlare, nella condotta, nell’amore, nella fede, nella purezza».
Introd.

· Il termine esempio, è reso dal greco typos, e indica «modello, stampo, da cui trae forma una cosa». Lo stampo è una matrice che viene appositamente progettata e creata, come strumento per i processi di riproduzione delle cose che si desiderano realizzare sulla stessa tipologia e forma. Nel campo industriale sono i famosi processi di riproduzione, come lo stampaggio, la pressofusione, l’imbutitura e via dicendo). Nelle industrie si fanno continui controlli e collaudi, per verificare che i pezzi prodotti siano sempre con le stesse dimensioni della matrice; se c’è qualche variazione bisogna intervenire con le dovute cure e ripristinare il problema.
· Nel campo spirituale ad ogni Cristiano (non solo a Timoteo), è chiesto di tenere in cura la propria forma, curarne sempre le dimensioni, le misure, le caratteristiche, i requisiti; e quando ci si avvede che v’è qualche variazione, fare in modo di ripristinare il tutto! Ogni Cristiano dovrebbe adoperarsi per rendere la propria forma spirituale simile alla Matrice, imitando gli esempi di Cristo, degli apostoli e mettendo in pratica ciò che è scritto (Filippesi 3:17).
· Nella Chiesa vi sono:
· quelli che realmente sono entusiasti di essere Cristiani, sono attivi e felici di essere impegnati nella Chiesa, gioiscono che possono essere amici di Dio e desiderano imitare la Matrice;
· poi ci sono quelli che, pur frequentando la Chiesa, vorrebbero stare da qualche altra parte; frequentano perché lo fanno i propri parenti, ma la loro opera non è volontaria e pertanto fatta mal volentieri.

· La Scrittura ci sottopone il modello (typos) di comportamento del Cristiano, sia del giovane sia di quello maturo (vedere il versetto del testo); questo per due motivi essenziali:

· attuando il buon esempio (cioè preoccupandosi e curandosi di riprodurre lo stesso modello apostolico) il Cristiano salva sé stesso;
· e nel contempo diventa un  esempio, uno stimolo per la fede e la salvezza di altri.

ENTRIAMO NEL TEMA IN QUESTIONE
Esempio (typos) nel parlare:
Matteo 12:34-35 - I nostri discorsi sono lo specchio della nostra vita, riflettono ciò che siamo realmente. Il tipo di linguaggio che usiamo è il metro con il quale altri giudicano il nostro carattere, ed è il termometro che misura l'intensità della nostra fede.
Efesini 4:29 - C'è scritto che «nessuna parola disonesta esca dalla vostra bocca», e non il contrario; c'è scritto, anzi, di usare le poche parole buone che conosciamo per edificare, incoraggiare, esortare e non di stare in silenzio.
· Nota. è vero che la lingua è un timone assai arduo da controllare e indirizzare, ma noi dobbiamo sforzarci di farlo al meglio e Dio benedirà i nostri sforzi non solo aiutando a migliorare noi stessi, ma anche ad avvicinare gli altri tramite il nostro esempio (Giacomo 3:5 - «lingua è piccolo membro che si vanta di grandi cose»!). Chi usa il parlare che insegna Dio aiuterà altri all'ubbidienza, sarà un incoraggiamento per chi lo ascolta e può far ricevere ogni benedizione divina!
Esempio (typos) nella condotta:
Tito 2:5 - La buona condotta è affinché la Parola di Dio non sia disprezzata.

Tito 2:10 - La buona condotta fa dare onore alla dottrina del Signore.
· Note: La condotta è un modo, una maniera di vivere, è l’insieme di azioni e comportamenti che saranno buoni se… la Parola è la Matrice che li modella. I Cristiani devono stare attenti che la loro condotta non porti vergogna, a sé stessi e alla Chiesa del Signore. È possibile far dare vergogna a Dio: per tradimento alla Parola; per sostituzione delle dottrine; per mutamento del modello divino; per ladrocinio; per ambizioni del proprio lavoro; per i piaceri del mondo; per parlare male della Parola, della salvezza, della Chiesa del Signore; per pessimo comportamento nella vita!
· Se Dio, nel contesto dei versetti di Tito, letti nel testo, dice… «ai vecchi di essere sobri, gravi, assennati; alle donne attempate di tenere un comportamento convenevole; alle giovani di amare i mariti; ai giovani di essere assennati» … lo dice per due motivi fondamentali, spiegati dallo stesso Paolo: affinché la Parola di Dio non sia bestemmiata (Tito 2:5); affinché la dottrina sia onorata (Tito 2:10).

Esempio (typos) nell’amore:

Matteo 22:37-38 - Gesù ha detto di amare Dio con tutta l'anima, e il prossimo come te stesso.
1 Giovanni 5:2-3 - Il modo unico e migliore per dimostrare di AmarLo è ubbidire ai Suoi comandamenti.
· Nota: L’ubbidienza è la condizione con cui Gesù stabilì chi lo avrebbe amato veramente: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti» (Giovanni 14:15). Come è possibile amare una persona, una disciplina, un'attività e non parlarne? Il cuore si trova la dove è l'oggetto amato: il cuore di chi è innamorato segue la persona amata, ne considera i movimenti, i pensieri, le attitudini; il cuore di chi ama la musica è con la musica e quello sarà l'argomento ricorrente da quelle labbra; il cuore di chi ama Dio è occupato nel considerare a fare ciò che più Gli gradisce. Noi possiamo anche dire di stare amando Dio, ma saranno le nostre azioni a svelare i segreti dell'anima e gli altri vi leggeranno dentro e capiranno se siamo pieni di amore o vuoti di ogni significato.
Esempio (typos) nella fede:

Ebrei 11:1 - Si tratta di avere la fede che spinge, stimola a fare le cose senza vedere o toccare l’oggetto della fede.
Galati 5:22 - E la fede è uno dei frutti dello Spirito. I frutti dello Spirito sono necessari per dimostrare fede.

· Nota: Alcuni frutti dello Spirito: credere In Cristo e nella sua Parola; credere che la Chiesa è cosa veramente sacra e frutto del suo sacrificio; che è indispensabile rispettarla con la nostra compartecipazione; credere che è vitale studiare, conoscere la Scrittura e ubbidirla fedelmente; credere che è indispensabile difenderla da ogni errore dottrinale e morale; credere che è cosa giusta lavorare per il suo progresso; credere che la preghiera è uno strumento indispensabile che Dio ci ha donato; credere che Gesù è indispensabile alla nostra redenzione. Senza il frutto della fede non si può piacere a Dio (Ebrei 11:6).

Esempio (typos) nella castità:
Matteo 5:8 - Beati i puri di cuore perché essi vedranno Dio. Si tratta di tenere pulita la mente dai pensieri malvagi, di tenere le parole sane nella bocca, di tenere il cuore lontano dalle azioni cattive. 

1 Timoteo 5:22 - Paolo incoraggiò Timoteo a conservarsi puro.
Nota: La purezza è intesa come condizione genuina di corpo e di spirito (2 Corinzi 7:1). Non è sempre possibile applicare la purezza come Dio richiede, ma è sempre giusto attuarla! Il comportamento di un Cristiano paragonato ad uno del mondo è lo strumento per misurare la purezza: se v'è differenza significa che il Cristiano sta avanzando nel cospetto della volontà divina.
Conclusione:

· Ogni Cristiano può fare la differenza:

· la differenza verrà notata e forse porterà altri a riflettere sulla propria posizione;
· lasciamo che la luce dell’esempio risplenda dinanzi agli uomini, sarà buono  per tutti quelli che recepiranno il nostro esempio.

